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La lezione esplora il legame indissolubile tra ecumenismo e pace, analizzando il ruolo delle diverse tradizioni 

nell’incoraggiare l’unità e la cooperazione per la costruzione di un mondo più pacifico. Si offre una panoramica 

dei concetti chiave fondamentali inerenti l'ecumenismo e la pace, con particolare enfasi sulla promozione 

dell'armonia tra le diverse tradizioni cristiane. 

Esplorando il ruolo del dialogo nel promuovere la pace e la comprensione reciproca tra le diverse confessioni 

cristiane, si darà particolare attenzione alla sua rilevanza all'interno delle questioni di genere per affrontare le 

disparità e promuovere una cultura di pace, equità e tolleranza. 

L'inclusione delle prospettive di genere nelle pratiche ecumeniche, mira a dare voce a diverse esperienze, 

promuovere l’equità e la giustizia sociale all’interno delle comunità religiose; fondamentale per affrontare le 

incoerenze attualmente esistenti tra evangelo e realtà ecclesiale. 

Le sfide e le opportunità nell'ottenere la pace vanno anche verso la collaborazione ecumenica e una conoscenza 

sempre più approfondita dei ruoli che le donne ricoprono nelle chiese cristiane. 

La lezione seguirà lo schema seguente: 

- Il cammino ecumenico delle chiese come via di pace: concetti-chiave e importanza dello sguardo 

femminile interconfessionale sulla realtà. 

Dopo una panoramica dei concetti-chiave per comprendere come il cammino ecumenico si identifichi con un 

cammino di pace, si esaminerà l’importanza dello sguardo femminile e della pratica di cura, empatia e ricerca 

di un dialogo inclusivo per la promozione di ciò che viene definita cultura di pace, paradigma socio-culturale 

che promuove la non-violenza come via per la costruzione di relazioni sostenibili tra persone di diversa 

appartenenza culturale e religiosa. Un processo che richiede un impegno costante e collettivo per abbattere le 

barriere culturali, sociali e psicologiche che alimentano i conflitti. Per la promozione di un clima di reciproca 

fiducia e collaborazione, le chiese cristiane sono chiamate a camminare insieme per dare una comune 

testimonianza di pace, a fronte delle divisioni che ancora sussistono e che sono percepite come uno scandalo 

agli occhi del mondo. 

- Conoscenza di quattro figure di donne in diversi ambiti cristiani 

o Elizabeth Salter (1918-2011) – quacchera 
o Pauli Murray (1910–1985) – sacerdote episcopale 

o Elisabeth Behr-Sigel, (1907-2005) – teologa ortodossa 

o Maria Vingiani (1921-2020) – studiosa cattolica 

 

- Collaborazione ecumenica e azioni concrete: progetti ecumenici per la pace a livello nazionale e 

internazionale, portati avanti dalle donne 

Si esplorano due organizzazioni ecumeniche che si dedicano alla promozione della pace. Si evidenzierà come 

in molte parti del mondo siano attivi centri di studi e formazione per la pace gestiti da organizzazioni 

ecumeniche che si occupano anche di promuovere i diritti umani e la giustizia sociale. Un focus particolare 

verrà dedicato alla difesa dei diritti delle minoranze religiose, alla lotta contro la povertà, l’ingiustizia 

economica e il sostegno alle vittime della discriminazione e della violenza. Si esploreranno esperienze di 

leadership femminile nei dialoghi ecumenici, nella mediazione di conflitti e nell’assistenza umanitaria. 



In molte aree del mondo sono attivi centri di pace gestiti da organizzazioni ecumeniche locali, spazi sicuri per 

la formazione alla mediazione dei conflitti e il sostegno delle iniziative di sviluppo e coesione sociale a livello 

locale. 

I gesti profetici di perdono partono e si collocano entro una pluralità confessionale anche se ancora non 

convergente in forme strutturate di piena comunione. In questo processo si darà spazio all’importanza 

dell’apprendimento di un linguaggio ecumenico come palestra per imparare a definire l’altro a partire dalla 

sua identità, dalla sua cultura e non da ciò che non è. 
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